
LETTORI. 

Con questo fascicolo si chiude il dodicesimo volume della 110- 

stra rivista; e io 110 pensato di considerare questi dodici volumi 
,come una serie compiuta, e chiudere con esso anche la « prima 
serie N della Critica. 

La racione di ciò si mostrerh evjdente ne1 fatto che, durante 
.quest'iinno, sono giunti a l  loro termine i due principali cicli di ar- 
ticoli coi quali la rivista fu  iiiiziata: le Note sulla letterntzrra ita- 
liana nella seconda mctn del secolo decìlnonono, e i saggi sulIa Fi- 
.ZosoyJiu in XtaEia ~fopo il I 850. 

Ma, col parlare di a prima serie n ,  si è detto implicitamente 
.che Ia rivista continuerà Ia sua vita ; e convieiie ora aggiungere che 

. questa vita non sarA una (( seconda via;\ n ,  ciivjsa dalla passata per 
qualche profonda conversiorie e innovazione, ma, su per giù, con- 
tinuerii la medesima della pasmta. E ci terremo fedeli anclic al si- 
stema, che ha fatto buona prova, dei cicli di articoli sopra uti unico 
tema, in luogo di articoli che si succedano slegati, saltanti da uno 
in altro argoniento. Il sacrificio, che questo sistema importa, della 
ecosi detta varietà, noil mi 2 parso che riuscisse troppo grave; c, in  
.ogni caso, è compensato dalla maggiore sicurezza che rendc possi- 
'bile nella trattazione, e dalla maggiore compattezza e durevolezza 
.dei risultati che raggiunge, e tiene a suo modo vivo l'interesse 
!(dico, l'interesse serio) del lettore. 11 che, del resto, non impedir8 
d'inserire, di tanto in tanto, e quando torni opportuno, articoli 
.fuori serie, ma sempre legati all'idea generale della rivista. 

Solamente, poicbè nel titolo della nostra rivista sorio le tre pa- 
~ o l e :  (C letteratura n ,  « storia n e a -filosofia n, e a me vuol parerc 
che nella prima scrje la ietterstura e la filosofia abbiano alquanto 
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soverchiato la storia, procurerò, nella seconda serie, di dare ai pro- 
blemi di qiiesta una parte piU larga. E di ciò feci gih come un 

preannunzio, dedicando, nel penultimo anno, un intero fascicoio. 
alla Storia deila storiografia. 

Che se i lettori, senza aspettare i nuovi fascicoli, desiderano fin. 
da ora conoscere gli argomenti dei i~uovi cicli che occuperanno le 
prime annate della seconda serie, dir8 che io mi accingo ii trattare 

. della Storiogra$n italiano dai priltc@ii del secolo decimonono a i  

&orni nostri, c ctie il mio amico Gentilc scriver8 una serie di Note 
srrlla stoì-io della JilosoJa, ciiil la fiioso fia ellenica alla modertiissimci. 
Inoltre (e anche di questo si è avuto u11 pr:annuiizio nelle due ul-, 
.time annate), io mi  propongo di coiidurre a cotnpimento l'illustra-. 

s eione della vita e dell'opera Ictteraria di Frtinccsco de Sarictis, met- 

rcndo in luce rutti i documeilti che ne rimangono ancora inediti. E 
con laboriose indagini e con industria non piccola, sono riuscito, 
tra l'altro, a ricostruire i celebri .corsi di lezioni che i l  Dc: Sanctis 
tenne a Napoli dal 1839 al 1848, c li verrò qui pubblicando inai1 mano, 
in ordine cronologico, a cominciare dalle lezioni sulla griimiiiatica 

per finire C n quelle sulla poesia drammatica e sullo Shakespeare. La 
parte Iett P raria, insomma, sarii, per qualche anno, adempiuta princi- 
palmcnte da un collaboratore come il n e  Sanctis : un De Sanctis gio- 
vanile, ma chc è sempre degno di essere ascoltato, e che, a ogni 
modo, ci confidcrèi il processo di formazione pel quale divennc I'iiu-. 
tore dei Snggi critici e della Storia della lettetnttlra italiana. - Nè 
poi tutti j cicli della prima serie intendo che resriiio definitivamente 
abbandonati; e se per la letteratura e per la filosofia contemporanee 
converrh forse aspettare ancora qualche tempo perchè si raduni ma-. 
teria sufficiente per uii'utile u contin~~azione w ,  per la storia della 
cultura (della quale io scrissi già la prn-re relariva a Napoli e il 

Casati corniilciò a svolgere quella relativa alla Loinbardia) darò il 
seguito, se quei  miei ottinii amici che mi promisero di preparare. 
gli articoli relativi alle altre regioni d'Italia secondo il disegno da 
me tracciato, si ricorderanno di mantenere le loro promesse, c h e  
finora, con raro esempio di concordia, non hanno mantenute. 
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E a proposito cli promesse: che noi per parte nostra abbiamo 
manteiiute tutte quelle che facemmo nel programma pubblicato do- 
dici anni Fa (nel novcmbre del 1902) si ve&$ dal sen-iplice con- 
fronto tra quel programma, chi voglia rileggerlo, e 1' indice dei do- 
dici volumi delfa prima serie, che è unito a questo fascicolo. E ciò 
mi dispensa dal non gradito ufficio di dimostrare la cosa con le mie 
parale. Tn dodici anni, non mai il didaskalos è venuto fuori, inter- 

rompendo la reciva, a spiegare « quanto egli fosse abile n. E se 

questa voifa ha ciò gli i: stato come imposto dalla neces- 

sitA di chiarire i1 significato e gl'inteiiti della chiusura della prima 
seric e dell'apertura della seconda. 
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